
 

COMUNE  DI  NOVE 
Provincia  di  Vicenza 

 

UFFICIO LICENZE 

 
IL SINDACO 

 
Vista la tabella dei giochi proibiti redatta dalla Questura di Vicenza in data 13/03/2008, e la 

successiva precisazione contenuta nella lettera in data 21/11/2008; 
Visti l’articolo 110 del R.D. 18/06/1931 n. 773 e successive modificazioni, l’articolo 195 del R.D. 

06/05/1940 n. 635 e successive modificazioni e il regolamento comunale di polizia amministrativa: 
 

vidima la seguente tabella dei 
G I O C H I  P R O I B I T I  

 
In tutte le sale da biliardo o da gioco e negli altri esercizi, compresi i circoli privati, autorizzati alla 

pratica del gioco o all’installazione di apparecchi da gioco, a tutela del pubblico interesse, sono vietati i 
seguenti giochi: 

− giochi con le carte: baccarat, bassetta, berlina, bestia, biribizzo, black jack, burro, camuffo, caratella, 
chemin de fer, condrino, cucù, dodici punti, écarté, faraone, flussata, foot ball star o tempo, goffo, 
lansquenet, lanzichenetto, macao o gioco del nove, maus, mazzetti o erbette, passa a manca dieci, piattello 
(35 – mediatore), pitocchetto, poker, ponsette, primiera, punto, quaranta, quindici, ramino, sette e mezzo, 
spill, stoppa, toppa, trenta, trentuno, turchinetto, undici e mezzo, ventuno, zecchinetta; 

− bigliardo: battifondo, bigliardo a trottola, bigliardo inglese, bigliardino, campanello, giardinetto, macao 
con bigliardo, nove o carrettella, ponte, rossa bianca, rossa nera, trucco inglese; 

− altri giochi: albero imperiale, bamaffo, bianca o bella bianca, bianca o bella birinca, bigliardino 
americano, dadi, fiera, gibellino, gru pesca, indovinello, lotteria mercantile, lottino, mettimetto, morra, morra 
muta, pari e dispari, passatella, pesca reale, pirla, riffa, roulette, slot machine, testa o croce, tombola, 
tornello pirla, tre carte, tre noci, tre portafogli, treno lampo, virotto. 

Apparecchi da gioco 
Gli apparecchi da gioco sono soggetti alla disciplina dell’articolo 110 del R.D. 18/06/1931 n. 773 e 

successive modificazioni. Il numero massimo di apparecchi da gioco che possono essere installati e le 
prescrizioni per l’installazione sono individuati dai decreti del Ministero dell’economia e delle finanze in data 
27/10/2003 e 18/01/2007. 

Prescrizioni di carattere generale 
Sono vietati i giochi d’azzardo di qualsiasi specie non compresi nella presente tabella. Sono giochi 

d’azzardo quelli nei quali ricorre il fine di lucro e la vincita o la perdita sono interamente o quasi interamente 
aleatorie (articolo 721 del codice penale). 

Sono vietate le scommesse di qualsiasi genere, nonché è vietato svolgere qualsiasi attività 
finalizzata ad accettare, raccogliere o comunque favorire l’accettazione o in qualsiasi modo la raccolta di 
scommesse, anche per via telefonica o telematica (articolo 4 legge 13/12/1989 n. 401), fatto salvo quanto 
previsto dall’articolo 88 del R.D. 18/06/1931 n. 773. 

A tutela dell’integrità psichica e morale dei minori è altresì vietata l’installazione di giochi contenenti 
immagini offensive del pudore o immagini violente, consistenti, in particolare, in sequenze crude o brutali o 
scene che, comunque, possono creare turbamento o forme imitative del minore che partecipi al gioco o che 
ne sia spettatore. 

Nei giorni in cui si tengono lezioni scolastiche, fino alle ore 13.00, è fatto obbligo agli esercenti di non 
consentire l’uso di qualsiasi gioco, nonché di impedire l’accesso alle sale giochi, ai minori di anni 16. 

La presente tabella dei giochi va sempre esposta in luogo visibile nell’esercizio. 
I trasgressori sono puniti a norma di legge. 

Nove, 1 marzo 2011. 

IL SINDACO 

(F.to Manuele Bozzetto) 


